
le  e tanta perdita non avviene ; ma quelli son 

casi flraordinarj da non mettersi a calcolo. Gene­

ralmente la perdita di chi riceve il danaro , ed il 

guadagno di chi lo d à , son molto grandi e consi? 
derubili.

I fenomeni, che giornalmente e collantemente 

si osservano non possono spiegarsi con altri prin­

cipi . Si vedono nelle provincie proprietarj di egual 

valore di fondi, altri poveri ed altri ricchi, non 

per altra ragione se non perché i primi sono ob­

bligati a vendere le proprie derrate prima del 

tempo opportuno, ed i secondi possonq aspettar­

lo . Si vedono con sorpresa le rapide fortune di 

alcuni negozianti , il di cui unico traffico o il 

principale, è quello del grano. Quelli effetti son 

troppo chiari e certi perchè non si possa dubita­

re della cagione,

Si spera dunque in vano dal contratto alla vo­

ce il soccorso, che bisogna per uscire dalla po^ 

verta , ed incamminarsi verso la ricchezza. Si sono 

additati altrove i luoghi ed i mezzi d’ onde , e 

come si potrebbe ottenere,

II Signor Joung parlando della povertà naziona­

le , sembra che consideri una nazione priva di ogni 

m ezzo, e di qualunque ajuto ; poiché non sa rin­

venire , ne proporre altro espediente, che quello
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